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30 Agosto 1967

Estratto da:
Udienza Generale 30/08/1967 - Paolo PP. VI

Il fraterno servizio agli infermi

Di più: chi soffre, chi soffre con Cristo, coopera alla redenzione di Cristo, secondo la celebre e
luminosa teologia di San Paolo: «Compio nella mia carne ciò che manca alle passioni di Cristo a
vantaggio del corpo di Lui, che è la Chiesa» (Col. 1, 24). Il sofferente non è più inerte e di peso
negativo per la società umana e spirituale a cui appartiene; è un elemento attivo; è uno, come Cristo,
che patisce per gli altri; è un benefattore dei fratelli, è un ausiliario della salvezza. Solo che questa
estrema valorizzazione del dolore esige due condizioni: l’accettazione e l’offerta, l’accettazione
paziente e capace d’intuire (altra meravigliosa visione del dolore cristiano!) d’intuire un ordine dietro
e dentro il dolore stesso, la mano paterna, anche se grave, del medico divino che sa trarre il bene, un
bene superiore, da un male, il male della sofferenza; e l’offerta, che al dolore dà valore proprio della
vittima, che annulla in se stessa le esigenze della giustizia e che da se stessa trae la somma
espressione dell’amore; dell'amore che dà, dell’amore totale.


